
Prot.comunale n. 22407 del 25/06/2019

                                                                                                                                                                         

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

SERVIZIO- CENTRO  D’AGGREGAZIONE RAGAZZI  

Settembre 2019 – agosto  2022

PREMESSA

Il Comune di Albignasego  affida in appalto per n. 3 anni, dal 01.09.2019 al 31.08.2022 o comunque dalla  
data del verbale di consegna,  il servizio  d’aggregazione e animazione ragazzi , denominato ‘AFTER 
HOUR’ , con sede presso l’edificio ubicato in Albignasego, Piazzetta Invalidi del Lavoro, per il centro  
d'aggregazione ragazzi, o altro spazio anche aperto  per l'animazione . 
La consegna del servizio potrà avvenire anche sotto riserva di legge e l’aggiudicatario dovrà avviare il  
servizio, su richiesta del Comune di Albignasego, anche in pendenza della stipula del contratto ai sensi  
dell'art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016. In tal caso, la data in cui la consegna avviene dovrà risultare 
da  specifico  verbale  sottoscritto  dal  Responsabile  di  Settore   e  dal  legale  rappresentante  dell’  
aggiudicatario
Nel caso in cui, al termine del contratto, il Comune non fosse riuscito a completare la procedura per una 
nuova attribuzione dei servizio, la durata dell'appalto potrà essere prorogata, ai sensi dell’art. 106 comma 
11 del D. Lgs. 50/2016, con specifico provvedimento alle condizioni di legge e fino ad un massimo di  sei  
mesi. A tale fine l’Appaltatore è tenuto a continuare la gestione agli stessi patti e condizioni stabilite dal  
contratto, per il tempo necessario all'ultimazione del nuovo procedimento di appalto.

ART. 1 – OGGETTO DEL SERVIZIO  E FINALITA’
 Il Servizio  d’Aggregazione Ragazzi si configura come un insieme di interventi  collocati sia nello 

spazio fisico del Centro “After Hour” che nella comunità e presso le strutture di aggregazione, a libero 
accesso, rivolti ai preadolescenti - adolescenti di età compresa tra gli 11 ed i  15 anni che vengono 
affiancati  da  un  punto  di  vista  educativo-relazionale  da  educatori  /  animatori,  con  l’obiettivo  di 
favorire le relazioni  sia tra ragazzi/e che con figure adulte di riferimento per lo scambio, il confronto,  
la condivisione, il gioco, la creatività, la libera espressione .

 il servizio nel complesso ha la finalità :
 prevenire il disagio evolutivo, 
 supportare la genitorialità,
 favorire il benessere relazionale ed  interetnico, 
 favorire una rete di parternariato educativo ( genitori – educatori- scuola – associazioni – 
comunità).

Art. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Per l’affidamento del servizio di cui all’art. 1 del presente capitolato si fa riferimento a:

 L. 328/2000 -  Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di  interventi  e servizi  
sociali

 L.  285/1997 -  Disposizioni  per  la  promozione  di  diritti  e  di  opportunità  per  l'infanzia  e  
l'adolescenza

 Piano di Zona 2018 - AULSS6  Euganea  – Area Famiglia Infanzia Adolescenza Minori in stato di  
bisogno, Giovani

Art. 3 – DESTINATARI 
I destinatari del servizio sono i ragazzi dagli 11 ai 15 anni, residenti nel Comune di Albignasego,  se  
minori stranieri, di norma,  con domanda di permesso di soggiorno o altro tipo di domiciliarità . 

ART. 4-  GESTIONE DEL CENTRO/ATTIVITÀ A CARICO DELLA DITTA 
Nella gestione del servizio l’affidatario dovrà:

1) garantire l’apertura del Centro d'Aggregazione Ragazzi;
2)  definire,  in  accordo  con  il  Responsabile  del  Procedimento,  la  documentazione  per  l’iscrizione,  il  
calendario annuo, i percorsi di inclusione per alcuni ragazzi ;
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3) progettare e realizzare (con il coinvolgimento di altri partner della comunità) attività ludico/ricreative , di 
laboratorio ed  esterne al Centro nella rete del tessuto sociale della comunità locale;
4) vigilare sui ragazzi che partecipano alle attività in particolare quando accedono al centro;
5) attivare relazioni e collaborazioni con altri soggetti del territorio che operano sulla stessa fascia d’età 
(Scuola, Parrocchie, Associazioni sportive e culturali);
6) partecipare alle iniziative di integrazione sociale promosse dall’Amministrazione Comunale;
7)  mantenere  le  comunicazioni  con  i  genitori  dei  ragazzi  frequentanti,  in  particolare  in  relazione 
all’autonomia di entrata ed uscita dal Centro  che il genitore intende riconoscere al figlio, affinché non  
esistano dubbi che possano incidere sulla “custodia e vigilanza sul minore ’’; 
8) al bisogno mantenere le relazioni con gli insegnanti dei ragazzi al fine di favorirne la socializzazione;
9) custodire il materiale del Centro durante l’apertura, gestire il prestito dei giochi e provvedere al loro 
inventario;
10) pubblicizzare il Centro e le iniziative che il Centro promuove;
11) raccogliere le iscrizioni e le autorizzazioni necessarie per lo svolgimento delle attività;
12) utilizzare strumenti di registrazione delle presenze e delle attività; 
13)  redigere  relazioni  semestrali  sull’andamento  del  servizio,  trasmettere  con  cadenza  bimensile  le 
presenze, gli iscritti, le ore operatori;
14) attivare azioni di valutazione del gradimento del servizio;
15) segnalare al responsabile le criticità (anche nelle relazioni)  e le eventuali risorse.

ART. 5 – UTENZA/ EDUCATORI
1. Al Centro possono accedere i ragazzi di età compresa tra gli 11 ed i 15 anni, fino ad un massimo  

di 24 presenze (ragazzi) per operatore per n. 2 operatori (rapporto 1/24 operatore /  ragazzi). 
Qualora il rapporto tra operatori e ragazzi scenda al di sotto di 1/8  (operatore/ragazzi)   il numero 
degli educatori  presso il centro si riduce ad uno .

2. Quando il servizio si svolge nei luoghi pubblici all'aperto o nei parchi, si considerano partecipanti i  
ragazzi che si relazionano direttamente con l'educatore e che realizzano attività in relazione alle 
azioni promosse dall'educatore che in tale contesto svolge azione di animatore di strada. 

ART. 6 – PERSONALE
 Le qualità professionali richieste al personale sono: competenza, buone capacità di relazione con 

i ragazzi, con i genitori e con i colleghi di lavoro, affidabilità. 
 Il personale che curerà l’animazione del Centro dovrà essere necessariamente in possesso del 

diploma  di  laurea  in  scienze  della  formazione  o  psicologia,  ed un  curriculum dettagliato  di 
formazione  ed  esperienze  nell’ambito  dell’animazione  dei  ragazzi.  Gli  animatori-
educatori ,dovranno presentare un curriculum vitae dettagliato autocertificando: 

 i titoli posseduti,
 l’esperienza maturata, 
 i corsi di formazione partecipati.
 Prima  dell’inizio  del  servizio,  è  fatto  obbligo  all’affidatario  di  presentare  i  nominativi  degli 

animatori ed i relativi curriculum, così come definiti nei precedenti punti del presente articolo, 
nonché il nominativo ed il curriculum del Jolly che provvederà alle sostituzioni.

 E’ fatto obbligo all’affidatario di sostituire nel più breve tempo possibile e comunque entro il limite 
massimo del  successivo  giorno  di  servizio,  dal  verificarsi  dell’assenza,  il  personale  che  per 
qualsiasi motivo non si presentasse o non potesse continuare a prestare servizio. 

 L’affidatario si impegna a sostituire immediatamente, su semplice richiesta verbale e per tutta la 
durata  del  contratto,  quel  personale  che  non  fosse  ritenuto  idoneo  dal  Responsabile  del 
procedimento al quale è riservata la più ampia facoltà di controllo di quanto forma oggetto del 
presente capitolato.

 Le  eventuali  sostituzioni  del  personale  che  nel  corso  del  servizio  si  rendessero  necessarie 
dovranno essere immediatamente comunicate per iscritto al Responsabile del procedimento. 

 Tutti gli obblighi relativi alle norme sulla sicurezza e tutela dei lavoratori ed oneri assicurativi,  
antinfortunistici e previdenziali, sono a carico dell’affidatario, il quale ne è il solo responsabile.

 In  caso  di  cambio  di  gestione  dell'appalto  a  seguito  della  procedura  di  gara,  l'appaltatore 
subentrante dovrà prioritariamente assumere, qualora disponibili,  i  lavoratori  che già vi erano 
adibiti, quali soci lavoratori o dipendenti dal precedente aggiudicatario, a condizione che il loro 
numero e la loro qualifica siano armonizzabili con  l'organizzazione d'impresa prescelta dalla ditta  
subentrante (allegato  “personale”).

 L’affidatario,  qualora intendesse affiancare il  personale con tirocinanti  e/o saggisti  è tenuto a  
darne comunicazione scritta, al responsabile del procedimento. 
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 L’affidatario  è  tenuto alla  trasmissione al  responsabile  del  procedimento del  calendario  delle 
aperture del servizio con piano annuo ed alla comunicazione delle variazioni. Il responsabile del 
procedimento ha facoltà di apportare  modifiche al calendario aperture del servizio. 

ART. 7 – SUPERVISIONE E  PROGRAMMAZIONE
1. La supervisione e programmazione deve essere affidata a persona che per formazione, esperienza 

professionale e titoli  sia coerente con il  ruolo richiesto in relazione al   servizio di  aggregazione 
ragazzi nel contesto della comunità locale e non può rivestire il ruolo di animatore nel Centro. 

2. Dati anagrafici,  curriculum vitae e professionale del supervisore dovranno essere presentati prima 
dell’inizio del servizio.

3. Il  supervisore  è  il  soggetto  responsabile  della  realizzazione  e  dell’esecuzione  del  progetto  e  di 
quanto necessario per il buon andamento del servizio

4. Il supervisore avrà un incontro annuo di presentazione della relazione annua e della programmazione 
con il responsabile del procedimento.

ART. 8- ALTRI OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO
1. Sono a carico dell’affidatario: 

 l’organizzazione delle uscite,
 l’acquisto  del  materiale  di  pronto  soccorso  e  la  messa  a  disposizione  dello   stesso  al 

personale,
 le spese varie di: segreteria, cancelleria, comunicazioni cartacee e telefoniche,
 la predisposizione di volantini ( minimo 1.600 annui)  per la pubblicizzazione delle attività con 

cadenza due volte all’anno ( all’inizio delle scuole ed alla fine per l’attività estiva), quant’altro 
utile al buon andamento del servizio e ad una adeguata informazione sullo stesso, 

 informazioni e materiale utili alla sicurezza ed alla qualità del servizio reso,

ART. 9 – STRUTTURE E MATERIALE IN USO AL C. A. R. 
1. Il  Centro  d’Aggregazione  Ragazzi,  salvo  diversa  destinazione,  si  svolgerà   presso  l’edificio 

ubicato  in  Albignasego,  Piazzetta  Invalidi  del  Lavoro,  nei  locali  al  piano  terra  messi  a 
disposizione dall’amministrazione e nell’area esterna adiacente, compreso il  parco giovani ed 
altri parchi a seconda della programmazione; 

2. Dei locali e delle cose mobili (attrezzature, strumentazioni, espositori arredi, ecc.) contenute in 
essa nonché delle chiavi, è redatto in contraddittorio all’atto della consegna dettagliato verbale di 
consistenza.  Tale  documento  farà  fede  per  la  riconsegna  alla  scadenza  del  periodo  di 
affidamento  della  gestione  del  Servizio  e  dovrà  essere  puntualmente  aggiornato  con  la 
registrazione del materiale ludico e la  strumentazione o mobilia che per usura o altro motivo va 
sostituita o alienata e l’iscrizione dei nuovi acquisti. 

ART. 10 - PERIODO ED ARTICOLAZIONE ORARIA DEL CENTRO D’AGGREGAZIONE
APERTURA DEL CENTRO :  dal 01. 09.2019  al 31.08.2022 per 3,00 ore di apertura pomeridiana: 

mesi di marzo, aprile, maggio giugno. luglio,  settembre,  ottobre, novembre,  dicembre, (pausa ad 
agosto e per le maggiori festività; le festività infrasettimanali vengono recuperate con prolungamento 
del servizio nei mesi invernali) per n. 38 settimane all’anno:
a. di  norma il  lunedì  mercoledì  e  venerdì  :  dalle  ore  15,00 .00  alle  ore  18.00,  l’orario  ha una 

flessibilità di 0,30 ora  in ragione della stagione; non è prevista la compresenza degli operatori  
durante tutto l'orario di servizio

b. l'orario di apertura non presenta compresenza costante degli educatori, ma si articola per favorire 
la comprensenza nei momenti di maggior affluenza; qualora valutato utile al servizio l'orario di 
apertura  può essere ampliato oltre le tre ore. 

c. orario settimanale degli animatori: n. 9 ore di apertura del servizio, – tot. 9 ore settimanali per 
operatore,  totale 18 ore settimanali, per n. 38 settimane, totale   684 ore annue   ;  non è richiesta 
la compresenza costante degli operatori in sede, l'orario va programmato per interventi anche 
esterni al centro condivisi in programmazione con il referente del Comune; .

d. orario di supervisione- programmazione: n. 3  ore mensili procapite, per n. 8 mesi, per un totale  
complessivo  di 48 ore annue (che non vanno conteggiate in fattura ma vanno rendicontate);

e. n. 60  ore (annue  )    per gli incontri con insegnanti e genitori,  interventi di animazione presso la 
scuola ed il territorio e la partecipazione alle attività di rete, tornei, laboratori creativi ( svolte non 
in sede o  non coincidenti con l'orario di apertura del CAR).

f. n. 150 ore (annue) di apertura estiva al mattino di 3,5  ore  così disposte: 3,5 ore per 5 giorni alla 
settimana per n. 2 educatori, per 4 settimane, più 5 ore ad animatore per organizzazione  attività 
- uscite;
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APERTURA DEL SERVIZIO:  mesi di gennaio e febbraio per n. 6 settimane ( chiuso dal 1 al 15 gennaio ) 
, con apertura di 2 pomeriggi:

a. di norma i giorni per le aperture sono il  mercoledì e venerdì nel periodo invernale con le due 
aperture di 3 ore : dalle ore 14,30 alle ore  17,30;

Disponibilità oraria per gennaio e febbraio  :  66 ore annue  ;  
b. orario del supervisore - programmazione: un incontro di  n. 1 ore  per 2 mesi, per un totale di 4  

ore complessive (che non vanno conteggiate in fattura ma   vanno rendicontate).

ART. 11 – ASSICURAZIONI
1) L’affidatario assume in proprio ogni responsabilità, sia civile che penale, derivategli ai sensi di legge in 
conseguenza dell’espletamento del servizio in oggetto. Risponderà pertanto direttamente dei danni che 
dovessero occorrere agli utenti dei servizi, alle persone e/o cose, per colpa dei propri operatori,  restando  
a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento degli stessi, senza diritto di rivalsa alcuna nei confronti del  
Comune.
2)  L’affidatario,  ai  fini  della  stipula  del  contratto  e  comunque  prima  dell’inizio  del  servizio,  dovrà 
presentare polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi (RTC/RCO) , valida per tutta la durata 
del contratto, per danni a persone per morte, lesioni personali e danni a cose con i seguenti massimali:
- RCT- € 3.000.000,00 per sinistro e per persona,
- RCO- € 3.000.000,00 per sinistro e per persona
3) La suddetta polizza dovrà essere – in ogni caso – presentata prima dell’inizio del servizio.

ART. 12 - CONDIZIONI ECONOMICHE E MONTE ORE DEL CENTRO D’AGGREGAZIONE RAGAZZI 
1. L’importo a base d’asta, soggetto a ribasso, è stabilito in € 23,80 orari (IVA esclusa),  per il 

servizio  educativo  onnicomprensivo  del  costo  della  supervisione  e  di  quanto  richiesto  dal 
presente capitolato,  da rendicontare con appositi fogli presenza.  Ai sensi dell'art. 23 c.16 del 
D.Lgs 50/16 l'importo a base di gara comprende i costi della manodopera.

2. Non sono previsti costi per la sicurezza da rischi interferenziali.
3. Il complessivo valore dell’appalto per il  periodo settembre 2019 – agosto 2022 ammonta a €  

68.544,00  iva esclusa , calcolato su base annua di ore 960, per complessive 2.880 ore. 
4. Il contratto sarà stipulato a misura. 

Art. 13 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2-3 del Codice (d.lgs. n. 50/2016).

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:

PUNTEGGIO 
MASSIMO

Offerta tecnica 70 punti
Offerta economica 30 punti

TOTALE 100

L'aggiudicazione sarà effettuata al concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più alto, dato 
dalla sommatoria dei punteggi attribuiti all'offerta tecnica e all'offerta economica.

Le offerte saranno valutate da una Commissione giudicatrice appositamente nominata.

Si  procederà  ai  sensi  dell’art.  97  del  D.Lgs.  n.50/2016,  alla  determinazione  e  verifica  delle offerte 
anormalmente basse.

L'offerta vincola il suo proponente per un termine di 180 giorni a decorrere dalla scadenza del termine di 
presentazione della stessa, con obbligo di mantenere ferma l’offerta stessa.

Dopo la presentazione l’offerta non può essere ne' ritirata ne' modificata od integrata.

L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida ed idonea.

OFFERTA TECNICA – PROGETTO  (massimo 70 punti)
Il progetto costituente l’offerta tecnica deve sintetizzare le linee generali dell’intervento  proposto per il  
centro  d’aggregazione   e  le  modalità  di  sua  attuazione,  in  conformità  con  i  contenuti  del  presente 
capitolato e deve essere articolato sui seguenti  aspetti:
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Aspetti progettuali Punteggio
1 Attività e metodologie di animazione -relazione 30
2 Metodologia e struttura della rete 20
3 Proposte innovative/ migliorative, senza ulteriori oneri per l'Ente 

appaltante
15

4 Pubblicizzazione delle attività 5

Ai fini dell’assegnazione dei punteggi saranno applicati i seguenti criteri

Aspetti progettuali Criteri di valutazione Criteri motivazionali

1) Attività e metodologie di 
animazione -relazione

da 0 a 30 punti

30= ottimo

24= discreto

18 = più che sufficiente

12 =sufficiente

6 = non pienamente sufficiente

0 = insufficiente

Completezza tecnica
Concretezza/Fattibilità
Coerenza tra le parti
Chiarezza espositiva

2) Metodologia e struttura della 
rete          

da 0 a 20 punti

20= ottimo

16= discreto

12 = più che sufficiente

8 =sufficiente

4 = non pienamente sufficiente

0 = insufficiente

Completezza tecnica

Concretezza/Fattibilità

Chiarezza espositiva

Contestualizzazione

3) Proposte innovative/ 
migliorative, senza ulteriori 
oneri per l'Ente appaltante

da 0 a 15 punti

15= ottimo

12 =discreto

 9 =più che sufficiente

6 = sufficiente

3 =non pienamente sufficiente

0 =insufficiente 

Concretezza/Fattibilità

Innovazione

Contestualizzazione
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4)    Pubblicizzazione delle 
attività                                            

da 0 a 5 punti

5= ottimo

4= discreto

2 =sufficiente

0 = insufficiente

Concretezza/Fattibilità

Presenza di elementi di innovazione

L’illustrazione  dell’offerta  tecnica  non  dovrà  superare  complessivamente  n°  20  facciate  (10  pagine) 
formato A4 (carattere Arial, corpo del testo 11 o Times New Roman 12, max 35 righe per pagina), pena 
la non valutazione della parte eccedente. Ad integrazione dell’offerta è possibile allegare unicamente 
esempi di modulistica e/o facsimili  destinati alla comunicazione e/o informazione con gli utenti  in un  
numero massimo di 6 facciate ( 3 Pagine) pena la non valutazione della parte eccedente..

OFFERTA ECONOMICA (massimo punti 30): 
Al concorrente che avrà offerto il prezzo orario più basso (IVA esclusa) verranno attributi 30 punti; agli  
altri  concorrenti  saranno attribuiti  punteggi proporzionalmente inferiori   calcolati  secondo la seguente 
formula:
Punteggio = 30 x importo dell’offerta con prezzo più basso
                                  ______________________________________

importo offerta in esame
Verranno considerate fino a tre cifre decimali dopo la virgola, con arrotondamento del secondo decimale 
all’unità superiore se il terzo decimale è uguale o maggiore a cinque ovvero senza arrotondamento se il  
terzo decimale è inferiore a cinque.

Art. 14 - PAGAMENTO CORRISPETTIVI 
I pagamenti saranno effettuati entro il termine di trenta giorni dal ricevimento di fattura, previa verifica del 
servizio  svolto  e  salva verifica  della  regolarità  contributiva (DURC).   Con scadenza mensile  devono 
essere consegnati fogli di servizio degli educatori, con diversificazione delle ore di apertura del Centro ed  
attività, e con altro foglio le ore di programmazione ed attività sul territorio .
L’aggiudicatario è obbligato ad ottemperare a quanto previsto dalla Legge 13.8.2010 n. 136 e s.m.i. con 
particolare riguardo a quanto disposto all’art. 3 “tracciabilità dei flussi finanziari”.

Art. 15- REVISIONE PREZZO

Per  il  primo anno del  contratto,  i  prezzi  sono  fissi  ed  invariabili.  Dal  secondo anno,  è  ammessa la 
revisione dei prezzi con le seguenti modalità. La revisione dei prezzi non ha efficacia retroattiva, viene 
effettuata, qualora ne ricorrano i presupposti, su richiesta scritta e adeguatamente documentata della 
parte interessata, a seguito di  apposita istruttoria del  RUP. In mancanza di tale richiesta,  che dovrà 
pervenire, a pena di decadenza, entro i primi 30 giorni dell'anno cui si riferiscono le variazione di prezzo 
richieste, la Stazione Appaltante non riconoscerà alcuna revisione del prezzo. Non si applica l'art. 1664 
del codice civile.

Nell'ambito dell'istruttoria per l'eventuale revisione prezzi, ove non fossero disponibili variazioni ufficiali di  
costi e prezzi standard di cui all'art. 106 comma 1, lett. a) del D.Lgs 50/2016, si farà riferimento all'indice 
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (il c.d. Indice FOI, senza tabacchi) 
quale limite massimo possibile per l'entità della revisione prezzi eventualmente riconoscibile. 

Si precisa in particolare che non si prenderanno in considerazione eventuali variazioni del CCNL con i 
relativi aumenti retributivi, qualora determinassero variazioni superiori all'indice ISTAT-FOI. L'indice FOI 
utilizzato è quello medio annuo riferito all'anno precedente a quello in cui viene determinata la revisione  
del canone.

Non è ammessa nessun'altra forma di revisione contrattuale.

Art.16- OSSERVANZA CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO.
L’Appaltatore si impegna all’osservanza, verso i dipendenti impegnati nell’esecuzione del servizio oggetto
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del presente contratto, degli obblighi derivanti dai Contratti Collettivi di Lavoro in vigore, dagli accordi  
integrativi  dello  stesso  e  dalle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti  in  materia  di  lavoro  e 
assicurazioni sociali con l’assunzione di tutti gli oneri relativi.
Qualora,  anche  su  istanza  delle  organizzazioni  sindacali,  siano  accertate  irregolarità  retributive  e/o 
contributive da parte dell’Appaltatore, l’Amministrazione provvederà al pagamento delle somme dovute 
dall’Impresa  utilizzando  gli  importi  dovuti  all’Impresa  per  il  servizio  eseguito  e,  se  necessario, 
incamerando la cauzione definitiva. Qualora l’irregolarità denunciata non sia riconosciuta dall’Appaltatore,  
in attesa dell’accertamento definitivo della posizione dell’Appaltatore, si procede all’accantonamento di 
una somma pari all’irregolarità denunciata e comunque non superiore al 20% sui pagamenti in acconto, 
se il servizio è in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo se il servizio fosse 
già ultimato, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui 
sopra.
In caso di irregolarità del subappaltatore, accantonamento e sospensione del saldo saranno effettuati 
nella misura corrispondente all’inadempienza e qualora la stessa non sia immediatamente definita in  
attesa dell’accertamento definitivo nella misura massima dell’importo autorizzato per il subappalto.
Il  pagamento  all'Appaltatore  delle  somme  accantonate  non  sarà  effettuato  fino  a  quando  non  sarà 
accertato definitivamente che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e  
sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non potrà opporre eccezioni all’Amministrazione, né 
avrà titolo ad alcun risarcimento o riconoscimento di interessi.
Qualora  gli  importi  così  trattenuti  non risultassero  in  grado  di  coprire  l’intero  debito  dell’Appaltatore, 
ovvero  qualora  l’inadempienza  dell’Appaltatore  sia  accertata  dopo  l’ultimazione  del  servizio, 
l’Amministrazione  si  riserva  di  trattenere  gli  importi  che  risultassero  dovuti  agli  istituti  assicurativi  e  
previdenziali sulla rata di saldo e sulla cauzione definitiva.
L’Appaltatore risponde in solido dell'osservanza di quanto previsto ai commi precedenti da parte di
eventuali subappaltatori o ditte in qualsivoglia forma di subcontrattazione nei confronti dei dipendenti per
le prestazioni rese nell'ambito del servizio eseguito, in base all'art. 29 del D.Lgs. 276/2003. Il fatto che il
subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalle responsabilità di cui al comma
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’Amministrazione.

Art. 17 – SICUREZZA
L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza di tutte le disposizioni previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. Dovrà 
provvedere  all'adeguata  istruzione  del  personale  addetto  e  degli  eventuali  sostituti,  in  materia  di 
sicurezza ed igiene del lavoro, comprendendo altresì la formazione antincendio e di primo soccorso, 
comprovata da apposita documentazione. L’aggiudicatario assume ai fini del presente capitolato, in via 
diretta ed esclusiva, nei confronti  della stazione appaltante la funzione, il  ruolo e la responsabilità di  
datore  di  lavoro/gestore  del  servizio  nel  suo  complesso.  L'aggiudicatario  è  tenuto  ad  assicurare  il 
personale  addetto  contro  gli  infortuni;  si  obbliga  a  far  osservare  scrupolosamente  le  norme 
antinfortunistiche e a dotare il personale di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in  
conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.). L' aggiudicatario comunica ai 
fini  della  stipula  del  contratto  e  comunque,  prima  dell'inizio  del  servizio,  il  nominativo  del  proprio 
responsabile della sicurezza.

ART. 18– CONTROLLI E PENALI.
1. Il Comune di Albignasego ha il potere di indirizzo e di controllo  sull’andamento del servizio, tale 

funzione si realizzerà attraverso incontri con il Responsabile di procedimento e/o altro referente del 
Comune, nel  corso del  servizio,  volti  a sindacare l’operato dell’aggiudicatario,  sia sotto il  profilo 
organizzativo che esecutivo ed al fine di garantire costantemente che l’aggiudicatario non ponga in 
essere attività  pregiudizievoli  per  l’interesse pubblico o  che,  comunque,  il  progetto  eseguito  sia  
conforme a quello presentato in sede di gara e da quanto contenuto nel presente capitolato.

2. Ogni inadempimento o irregolarità rispetto al presente capitolato e/o al progetto sarà sanzionabile, 
previo adeguato contraddittorio, con le penali  da € 50,00 ad € 5.000,00 in relazione alla gravità 
dell’accaduto, fatta salva l’eventuale risoluzione del contratto e la richiesta di risarcimento dei danni 
ulteriori di cui agli articoli seguenti.  In particolare si stabiliscono le seguenti penalità:
-     mancata custodia del materiale del centro o omissione della registrazione di cui all’art. 7,  

ritardi  o  modifiche  orari  nelle  aperture  del  centro  non  concordate  con  il  responsabile  del 
procedimento, omissione della registrazione delle attività, mancata attività di pubblicizzazione, 
mancata o non completa raccolta delle iscrizioni, assenza del materiale di pronto soccorso, 
mancata organizzazione di almeno tre uscite nel corso di un anno solare, carenze gravi di 
comunicazioni  con le famiglie dei  ragazzi,  carenze o inadeguatezze gravi  nelle attività che 
attengono all’organizzazione amministrativa o ludica da € 50,00 a € 500,00;
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-      cambio  del  personale  in  servizio  senza  preventiva  comunicazione  e  presentazione 
dell’educatore  con  relativo  curriculum  al  responsabile  del  procedimento,  mancata  o 
insufficiente supervisione, da € 500,00 a € 2.000,00;

-     mancata custodia dei ragazzi nel periodo in cui sono al centro (vagliando che comunque i  
ragazzi  hanno l’autonomia di accesso e di uscita dal centro concordata con i genitori  ed i  
termini di tale accordo devono essere conosciuti dagli educatori) , incapacità gestionale che 
comporti un danno all’attività progettata ed ai rapporti tra servzio aggregativo/scuola, servizio 
aggregaztivo/associazioni, servizio aggregativo/genitori, carenza nella copertura assicurativa, 
da € 2.000,00 a € 5.000,00.

Art. 19 –  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Oltre a quanto previsto dall’articolo 1453 del codice civile ed ai casi espressamente disciplinati dall’art. 
108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l'Amministrazione si riserva di procedere alla risoluzione del contratto, 
oltre ai casi espressamente disciplinati dalla legge, nei seguenti casi:
 -mancata ed ingiustificata apertura del servizio; 
-non attuazione delle prestazioni previste all’art. 7 e 8 e  11 del presente capitolato;
-accumulo di tre sanzioni previste nel paragrafo precedente; 
-grave danneggiamento dei locali  e delle attrezzature in esso presenti  riconducibile a comportamenti  
dolosi del personale impiegato; 
-non conformità del servizio alla proposta tecnica presentata in sede di gara;
-a seguito di diffida ad adempiere, in caso di accertata inadempienza, qualora l’affidatario non provveda 
entro il termine perentorio assegnato, fatta salva l’applicazione delle eventuali penali.
inadempienze di entità o frequenza tali da compromettere la qualità del servizio;
2. Della risoluzione del contratto sarà data comunicazione con preavviso di dieci giorni da trasmettere 
tramite posta elettronica certificata o – in mancanza - con lettera raccomandata A.R. All’affidatario verrà  
corrisposto il prezzo contrattuale del servizio effettuato sino al giorno della disposta risoluzione, detratte 
le  penalità,  le  spese ed i  danni  conseguenti.  Si  procederà altresì  all’incameramento della  cauzione 
prestata all’atto della firma del contratto. Resta salvo per l’Ente l’esperimento di ogni altra azione nel 
caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

ART. 20 – DIVIETO DI CESSIONE E DI SUB – APPALTO

In ragione della natura particolare delle prestazioni oggetto del presente appalto, in considerazione del 
fatto che si ritiene essenziale garantire l’omogeneità delle prestazioni nei confronti dell’utenza è vietato il
subappalto.
E’ fatto divieto all’affidatario di cedere a terzi in tutto o in parte il contratto d’appalto.

ART 21– CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia  del  corretto  adempimento  delle  obbligazioni  tutte  derivanti  dall’esecuzione  del  contratto, 
l’affidatario,  dovrà  presentare  nel  termine  indicato  nella  comunicazione  di  aggiudicazione,  cauzione 
definitiva costituita ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
La mancata prestazione della garanzia di cui al comma 1, comporta la revoca dell’affidamento.

Art. 22 - RISERVATEZZA DEI DATI TRATTATI 

1. L’ aggiudicatario è tenuto all'osservanza del Regolamento UE n. 679/2019 e D.lgs. 196/03 e ad 
indicare il responsabile del trattamento dei dati. In particolare il Comune di Albignasego, titolare 
del trattamento dei dati personali e dei dati particolari relativi all’utenza, riconosce l’aggiudicatario 
responsabile del trattamento dei dati che acquisirà in ragione dello svolgimento del servizio. 

2. L’ aggiudicatario procederà al trattamento dei dati attenendosi alle istruzioni impartite dal 
Comune e in particolare: 

o dovrà trattare i dati relativi all’utente esclusivamente ai fini dell'espletamento del servizio 
appaltato  e  nel  rispetto  del  Regolamento  UE n.  679/2019   e  D.lgs  196/03  e  dovrà 
apportare opportune misure atte a garantire la sicurezza dei dati in suo possesso.

o non potrà comunicare dati a terzi (salvo quando tale comunicazione sia prevista sulla 
base di norme di legge o di regolamento per adempimenti obbligatori /es comunicazioni 
di dati a strutture sanitarie ed in caso di incidenti, infortuni, ecc..) 

o non potrà riprodurre i dati ad uso dell’affidatario stesso né renderli noti in alcuna forma o  
modalità e dovrà adottare tutte le misure organizzative e procedurali,  sia a rilevanza 
interna  che  esterna,  necessarie  a  garantire  la  sicurezza  delle  transizioni  e  delle 
archiviazioni dei dati stessi.
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3. Si precisa che, oltre alle ipotesi di responsabilità penale, l’affidatario è comunque obbligato in  
solido con il  titolare per il  risarcimento dei  danni provocati  agli  interessati  in  violazione della 
normativa vigente in materia. 

                                                                    Il Responsabile del Procedimento
                    dott.ssa Doriana Zita Colpo

documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 7/3/2005 n. 82
      (Codice dell'amministrazione digitale)

Il presente documento è firmato digitalmente ed il file originale è conservato presso l’ufficio comunale cui compete il relativo
procedimento.La firma autografa/digitale è sostituita dall’indicazione del nome a norma dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 
39/1993.
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